
 
 

CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO 

 
Il Credito di Imposta per Investimenti nel Mezzogiorno è un regime di aiuti che premia le imprese 

che acquistano macchinari, impianti e attrezzature destinate a strutture produttive nuove o esistenti, 

garantendo liquidità immediata mediante compensazione sugli F24. 

L’agevolazione riguarda gli investimenti in beni strumentali nuovi, anche mediante sottoscrizione 

di contratti di leasing, destinati a strutture produttive ubicate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, facenti parte di un investimento iniziale 

che rientri nelle seguenti categorie: 

 la creazione di un nuovo stabilimento; 

 l’ampliamento della capacità produttiva di uno stabilimento esistente; 

 la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per ottenere prodotti nuovi 

e mai fabbricati; 

 il cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento 

esistente. 

 
Soggetti ammissibili 
I beneficiari sono tutte le imprese, con esclusione delle imprese in difficoltà e dei soggetti operanti 

nei settori siderurgico, carbonifero, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e 

delle infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia, nonché delle infrastrutture 

energetiche, del settore finanziario, creditizio e assicurativo. 

 
Intensità del credito di imposta investimenti nel Mezzogiorno  
La percentuale del Credito di Imposta per Investimenti nel Mezzogiorno varia a seconda della 

regione e delle dimensioni aziendali. 

In Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna l’agevolazione per investimenti 

realizzati dal 1 marzo 2017 al 31 dicembre 2019 spetta nei limiti: 

 del 45% per le piccole imprese; 

 del 35% per le medie imprese; 

 del 25% per le grandi imprese. 



In Abruzzo e in Molise l’intensità massima del Credito di Imposta per Investimenti nel 

Mezzogiorno è fissata: 

 al 30% per le piccole imprese; 

 al 20% per le medie imprese; 

 al 10% per le grandi imprese. 

Il limite massimo previsto per progetti di investimento realizzati dal 1 marzo 2017 al 31 

dicembre 2019 è: 

 3 milioni di euro per le piccole imprese; 

 10 milioni di euro per le medie imprese; 

 15 milioni di euro per le grandi imprese. 

 


